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3Quali saranno i driver che guideranno la portualità e gli 
scenari marittimi nel Mediterraneo nei prossimi anni ?

▪La capacità di essere connessi, via mare e via terra

▪Saper cogliere le opportunità e le direttrici connesse alla sostenibilità ed ai nuovi

scenari energetici

▪Avere sempre più la propensione ed essere un porto intermodale

▪Avere la capacità di dotarsi di infrastrutture moderne e efficienti

▪La capacità di essere sempre più proiettati ad attirare investimenti e quindi

servire imprese che intendono internazionalizzarsi

▪Rafforzare le relazioni internazionali e con il mondo della ricerca
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4Il Mediterraneo al centro di grandi trasformazioni

Fonte: SRM su dati vari

▪ 20% dello shipping globale

▪ 27% dei servizi di linea container

▪ 30% del traffico Oil&Gas

Il Med vale:

▪ Quasi 

600 mln di 

tonn in SSS

Il Med gate per l'Est e l'Ovest

58,7
mln TEU gestiti

dai Top 25 porti 

+120%

dal 2005 

Il Med crescerà ancora...

Fonte: SRM su dati vari

+3,5%
crescita media 

annua al 2026 

4° top performance

del Mondo
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Le connessioni

Fonte: SRM on UNCTAD
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▪ Si registrano fenomeni di progressiva convergenza tra porti del Nord Europa e 

del Sud Med. La Spezia ha guadagnato 15 punti di index.

22 p.b

13 p.b

35 p.b

25 p.b



6

Source: SRM on UNCTAD

▪ Sui tempi medi di stazionamento in porto dobbiamo migliorare
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Tempo medio di attesa delle navi in porto (giorni)



7L’internazionalizzazione

Fonte: ISTAT - Coeweb

La situazione al 2003 Come è cambiata nel 2021





99L’internazionalizzazione della provincia: export

Piacenza è tra le provincie

dell’ER con una maggiore

propensione all’export.

Le prime 10 destinazioni sono

molto diversificate ma è

stimabile almeno un 35-36%

di traffico che avviene per

via marittima.



10L’intermodalità

Mix Strada-ferro
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Perché l’intermodale

Convenienza Frequenza Sostenibilità

90% 77% 77%

Salgono al 23% le imprese che scelgono un mix 

strada/ferro per trasportare la merce dall’azienda al 

porto e viceversa

Il ruolo della sostenibilità diventa sempre più

importante.
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11Le sfide della sostenibilità

▪ Tutti i grandi vettori stanno 

investendo in navi 

alimentate con carburanti 

alternativi. 

Recentissimo anche 

l’esempio di Grimaldi 

che ha investito €1 mld 

per 10 traghetti con 

alimentazione ad 

ammoniaca.  

▪ Si stimano necessari 

3 trilioni di dollari 

per la decarbonizzazione 

del settore.

Il trasporto marittimo produce il 2,4% di CO2

Fonte: SRM su Clarksons e Alphaliner



12Le sfide del PNRR
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I porti:

▪ Sono comunità energetica: 

facilitano il processo di transizione energetica 

dello shipping e della logistica.

▪ Sono gateway energetici: 

le raffinerie sono punti di accesso alle infrastrutture di 

trasporto degli idrocarburi e si trovano solitamente 

vicino ai porti;

▪ Sono punti di arrivo di pipeline di Oil & Gas 

che arrivano tutte nel Mezzogiorno; 

▪ Sono vicini alle industrie ad alta intensità energetica 

(trasformazione ILVA Taranto ad idrogeno 

possibile solo in alleanza con il porto… ;

▪ Sono adatti ad ospitare la "Hydrogen Valley".

Le sfide energetiche



14

29

145

79 176 500
845

3000

3500 3500

4300

5400

7000

0

1000

2000

3000

4000

5000

6000

7000

8000

0

50

100

150

200

1975 1986 1995 1997 2002 2006 2008 2014 2018 2022

N. Paesi con Free Zone N. di Free Zone Fonte: SRM su UNCTAD, 2022

L’attrazione di investimenti
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ZES

ZLS

SARDEGNA

Porti di Cagliari e Olbia

SICILIA

OCCIDENTALE

Porto di Palermo

CAMPANIA

Porti di 

Napoli e Salerno

SICILIA

ORIENTALE

Porto di Catania

ADRIATICA

(PUGLIA+MOLISE)

Porti di Bari e Brindisi

IONICA

(PUGLIA+BASILICATA)

Porto di Taranto

FRIULI VENEZIA GIULIA

Porto di Trieste

VENETO

Porto di Venezia

EMILIA ROMAGNA

Porto di Ravenna

LAZIO

Porto di Civitavecchia

TOSCANA

Porto di Livorno

GENOVA

CALABRIA

Porto di Gioia Tauro

ABRUZZO

Porto di Ancona

Fonte: SRM

Una nuova prospettiva: ZES e ZLS

LA SPEZIA
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16I Moltiplicatori di impatto della ZES e dei Porti

▪Il traffico container dei Porti che hanno una ZES è cresciuto del 8,4%.

▪Le risorse pubbliche hanno un effetto moltiplicativo di 1 a 3: ogni euro pubblico

di credito di imposta ne attiva ulteriori 2 provenienti dal privato.

▪Da un analisi svolta su un panel di free zone risulta un aumento dell’export del
4% annuo aggiuntivo rispetto a quello generato sul territorio.

▪Ogni euro investito nei porti ne genera 2,5 nell’economia.

Le ZES possono avere un importante effetto moltiplicativo 

sul territorio
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Il Med crescerà ancora..e dobbiamo coglierne le opportunità

Fonte: SRM su Drewry

Nei prossimi 4 anni è prevista una crescita dell’area Med superiore alla media del

mondo e a grandi aree come Cina e Nord America. Il Med (con un 3,5% di crescita

media annua) sarà la 4°area del mondo per intensità di sviluppo.

Trend traffico container per area geografica – top 10
2022-26 




